
      C O M U N E  D I  C A S A L G R A N D E
PROVINCIA DI REGGIO NELL’EMILIA

Cod. Fisc. e Partita IVA 00284720356  -  Piazza Martiri della Libertà, 1 C.A.P. 42013 

ESTRATTO DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERAZIONE N. 25 DEL 21/05/2020

OGGETTO: COMUNICAZIONI DEL SINDACO.

L’anno  duemilaventi il  giorno ventuno del  mese  di  maggio alle  ore 21:00 in 
Casalgrande,  nella  sede  Municipale  e  nella  solita  sala  delle  adunanze.  In  seguito  ad 
avviso  del  Presidente  del  Consiglio,  diramato  nei  modi  e  nei  tempi  prescritti  dalle 
disposizioni  vigenti,  si  è riunito il  Consiglio Comunale per  trattare gli  argomenti  portati 
all’ordine del giorno, in seduta pubblica.

Sono presenti i Signori:

DAVIDDI GIUSEPPE 
CASSINADRI MARCO 
BARALDI SOLANGE 
FERRARI LUCIANO 
CILLONI PAOLA 
FERRARI LORELLA 
VACONDIO MARCO 
VALESTRI ALESSANDRA 
VENTURINI GIOVANNI 
GIANPIERO 
MAIONE ANTONIO 
PANINI FABRIZIO 
DEBBI PAOLO 
BALESTRAZZI MATTEO 
RUINI CECILIA 
STRUMIA ELISABETTA 
BOTTAZZI GIORGIO 
CORRADO GIOVANNI 
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Presenti N. 16 Assenti N. 1
Hanno giustificato l’assenza i consiglieri: Ferrari Luciano
Assiste il Segretario Generale del Comune Sig. Napoleone Rosario .
Assume la presidenza il Sig. Cassinadri Marco.
Il  Presidente, constatata per appello nominale la presenza del numero legale,  dichiara 
aperta la seduta per la trattazione degli argomenti scritti all'ordine del giorno.
Vengono designati a fungere da scrutatori i consiglieri Sigg.:
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La seduta è aperta alle ore 21:00 

I presenti sono n. 16.

Sono, altresì, presenti il vice sindaco Silvia Miselli e gli assessori  Vanni Sgaravatti,  
Benassi Daniele e Roncarati Alessia 

Oggetto: COMUNICAZIONI DEL SINDACO

Segue il dibattito sottoriportato:

"DAVIDDI – SINDACO. Buonasera. Grazie a tutti, buonasera, grazie al Presidente, grazie 
al Segretario. Come prima comunicazione volevo portare i miei ringraziamenti ai volontari  
per la distribuzione delle mascherine di sabato e domenica e per la presenza di questi  
volontari anche di fronte al Comune per la consegna ogni mattina. Altre comunicazioni che 
voglio portare all'attenzione di questa assemblea sono un po' l'aggiornamento sul ponte di  
Veggia.  Il  ponte  di  Veggia,  come  avevo  già  detto  in  precedenza  ed  anche  nella 
videoconferenza  con  il  capogruppo,  in  questo  momento  si  era  stoppato  il  progetto 
dell'allargamento  della  pensilina  perché,  a  detta  dei  tecnici,  era  consigliato  vivamente 
l’approfondire le indagini  sullo stato di salute di  quel ponte. Le indagini  sono già state 
completate,  devono  arrivare  ancora  alcuni  esiti  e  dai  primi  risultati  però  si  renderà 
necessaria l'apertura al ponte in doppio senso, cosa che oggi non è, oggi abbiamo il ponte 
aperto a senso unico alternato. La prossima settimana verrà ripristinato il doppio senso, 
però  con  una  limitazione  al  peso  dei  veicoli  che  possono  transitare  su  quel  ponte, 
limitazione a 35 quintali. Quindi, predisporremo anche dei vincoli materiali per evitare di far 
sì  che  anche  in  ore  notturne  alcuni  veicoli  di  massa  complessiva  superiore  alle  3,5 
tonnellate transitino su quel ponte. I tecnici stanno comunque ancora valutando, appunto,  
tutti gli esiti e poi prossimamente ci diranno quali sono secondo loro gli interventi necessari 
per rimettere in sicurezza questa struttura. Altra comunicazione che vi voglio dire: lunedì  
ripartiranno i lavori all'ex biblioteca, lavori di isolamento termico, cioè cappotto, lavori che 
erano stati sospesi sempre per causa dell'emergenza sanitaria che stiamo vivendo, Covid-
19.  Abbiamo fatto  una riunione,  l'impresa ripartirà  ottemperando a  tutte  le  prescrizioni 
come dai protocolli della Regione Emilia Romagna, quindi i lavori molto probabilmente non 
termineranno  alla  scadenza  prevista  dal  contratto,  ma  verranno  prolungati  perché, 
ottemperando le prescrizioni e per i tempi fermi del cantiere, appunto, i tempi si devono 
per forza allungare. Altra comunicazione, abbiamo cominciato lunedì i lavori della guardia 
medica, della nuova sede della guardia medica, guardia medica che verrà ubicata presso 
la  sede del  bocciodromo e  quindi  a  questa azienda che ha vinto l'appalto  gli  è  stato 
consegnato il cantiere, hanno già cominciato e si prevede nell'arco di un 40-60 giorni la 
conclusione  del  cantiere.  Altre  due  comunicazioni:  una  per  cominciare  comunque  a 
chiarire  alcune  e  perplessità,  alcuni  dubbi  che  sono  sorti  ai  cittadini  della  frazione  di  
Salvaterra.  In  questi  giorni  avrete  visto  che è  stata  realizzata  un'antenna,  un  traliccio 
telefonico; traliccio telefonico che è stato richiesto da un importante azienda del settore. Ci 
tengo veramente in questa sede a specificare che questa installazione era stata chiesta 
anche all'amministrazione comunale, cosa che ha negato. L’amministrazione comunale su 
Salvaterra, anche perché proprio in quella prossimità abbiamo già un'altra antenna, quindi 
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sul  suolo  pubblico,  ha  negato  l’installazione  di  questa  antenna.  Questa  importante, 
diciamo, impresa del settore telefonico per aggirare l'ostacolo, ed è un suo diritto quindi  
noi non possiamo imporgli o vietargli qualche cosa, si  è rivolta a due privati cittadini di 
Salvaterra,  che  non  sto  a  riportare  il  nome,  comunque  gli  atti  sono  pubblici,  quindi 
chiunque di voi può fare accesso agli atti, questi due privati di Salvaterra hanno pensato 
bene, senza neanche rivolgersi prima al Comune, per avere un'idea di cosa sarebbero 
andati ad autorizzare, non autorizzare, ma consentire sul proprio terreno, ma forse presi  
un  po'  dall'aspetto  economico,  perché  questa  importante  impresa  non  ha  problemi 
economici, li ha autorizzati con un canone di locazione all'installazione sul proprio terreno 
di questa antenna. Queste attrezzature sono classificate come attrezzature di  pubblica 
utilità,  quindi  non  hanno  bisogno  di  particolari  licenze  e  non  devono  essere  valutate 
dall'amministrazione  comunale  se  non  nei  pareri  che  vengono  rilasciati  dagli  enti 
competenti che sono Arpa e USL. Questa importante impresa ha ottenuto i pareri Arpa e 
USL, quindi di conseguenza il Comune non avrebbe potuto impedire questa installazione, 
perché sarebbe stato un abuso di potere. Anche perché loro, come ripeto, hanno ottenuto 
queste  autorizzazioni  dagli  enti  preposti,  autorizzazioni  che  sanciscono  dei  limiti  delle 
emissioni  elettromagnetiche,  limiti  che  questa  amministrazione,  ma  penso  di 
rappresentare il pensiero un po' di tutti i cittadini,  terrà molto sotto controllo ed imporrà a  
questi  enti  che  hanno  autorizzato  un  controllo  serrato,  anche  perché  in  prossimità  di 
questa antenna ci sono abitazioni, abbiamo un altro traliccio, quindi io non sono un tecnico 
delle telecomunicazioni, non penso che sia la somma algebrica delle due emissioni, però 
che  c'è  qualcosa  che  è  meglio  controllare  visto  la  vicinanza  di  questi  due  tralicci 
sicuramente il campanello d'allarme ce l'ha fatto accendere quindi saremo molti attenti alle  
emissioni di queste onde elettromagnetiche. Sulle carte non ci sono prescrizione di nessun 
tipo, cioè la richiesta è fatta nei limiti di legge, quindi Arpa ha rilasciato le autorizzazioni.  
Alcuni cittadini hanno chiesto: è un traliccio 5G. Oggi l'autorizzazione non è per un traliccio 
5G,  però nessuno gli  vieta  a questa importante  impresa di  richiedere ed ottemperare 
comunque  alle  prescrizioni  o  i  limiti  di  legge  di  installare  un  antenna  5G,  non  è  di 
competenza  del  Comune,  sicuramente  il  Comune  controllerà,  vigilerà,   farà  tutti  gli 
accertamenti del caso, cercherà di predisporre dei controlli periodici, però veramente ci  
sembrava opportuno che un impianto così importante, di rilevanza così importante, con 
l'impatto  inquinante  e  così  rilevante  fosse  tenuto  in  considerazione  anche  dal  privato 
cittadino. L'amministrazione pubblica va bene è il  suo lavoro, quindi quando gli  è stata  
richiesta l'installazione si è subito adoperata per dire no alle antenne, ma troviamo un sito 
idoneo alle antenne. A noi non sembrava opportuno a Salvaterra vicino ad un altro traliccio 
installarne un altro. I  terreni limitrofi  a quelli  comunali  sono privati,  il  privato non ci  ha 
pensato due volte, quindi in questa sede ringraziamo il privato che, con legittima facoltà,  
ha concesso in affitto questo terreno a questa importante ditta. Quindi questa era una 
comunicazione che ci tenevo a fare perché è diciamo un po' il tema odierno, comunque 
tutti gli atti sono pubblici e vi dico che gli atti che ha fatto il Comune proprio riallacciandosi 
al principio di pubblica utilità non avrebbe potuto impedirlo, a meno che non ci fossero stati 
dei pareri  contrari  della ASL o dell'Arpa. Altra comunicazione veloce, perché sempre a 
Salvaterra  in  questi  giorni,  in  queste  settimane  si  è  ripresentato  molto  accentuato  il  
problema degli odori, odori vicino allo stabilimento ceramica Refin. Come già anche scritto, 
però lo voglio ribadire anche in questa sede, la proprietà di  questo stabilimento non è 
indifferente a queste problematiche. Questo importante stabilimento e questa importante 
proprietà ha già acquistato il necessario per ottemperare e per risolvere questo problema, 
problema  che  sa  di  risolvere  diciamo  quasi  al  100%  perché  ha  già  testato  questo 
macchinario sui propri stabilimenti di Pavullo, la ceramica Mirage. Qual è il problema del  
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perché  oggi  non  ha  ancora  installato  questo  post  combustore  rigeneratore?  Perché? 
Perché Arpa che deve rilasciare l'autorizzazione integrata ambientale si sta prendendo dei  
tempi assurdi e dico assurdi non per caso, perché Refin ha presentato il primo screening 
ad Arpa esattamente un anno fa, dopo un anno Arpa richiede alcuni documenti, alcune 
integrazioni  e  speriamo  veramente  che  non  ci  metta  un  anno  a  rispondere 
sull'integrazione. Questa amministrazione proprio per accelerare questo processo, perché 
questo  problema di  questi  odori  sulla  frazione  Salvaterra  è  molto  importante  e  molto 
sentito e  molto a cuore anche di  questa amministrazione,  ci  adopereremo per  andare 
direttamente  in  Arpa,  capire  il  perché  e  chiedere  anche  se  ci  fosse  la  possibilità  di  
rilasciare in fretta questa autorizzazione,  perché questo impianto è già nel  piazzale di 
questa società. Considerate che questo investimento è nell'ordine del milione, milione e 
mezzo di euro. Quindi la società non è indifferente, però veramente ho avuto un colloquio 
con loro anche la settimana scorsa, non capiscono perché questa burocrazia debba tener 
fermo tutto l'impianto. Detto questo come comunicazioni ho detto tutto, lascio la parola 
all'assessore Roncarati Alessia per un aggiornamento sui buoni spesa. Grazie.

RONCARATI – ASSESSORE. Buonasera a tutti, faccio un aggiornamento un po' sui buoni  
spesa e come sapete noi abbiamo ricevuto un fondo dalla Protezione Civile di € 100.634 e  
fino adesso ne abbiamo spesi  € 90.400,  sempre in  contributo ed aiutando 305 nuclei 
familiari,  di  questo fondo ne restano a disposizione ancora € 10.234, che termineremo 
probabilmente questo mese. Questa settimana c'è stata la raccolta delle domande e delle 
richieste  e la  prossima settimana invece sarà dedicata alle  valutazioni,  all'erogazione. 
Questo mese i  criteri  di valutazione saranno un pochino più stringenti,  lo scorso mese 
abbiamo erogato per la fascia più urgente e gran parte della fascia meno urgente e questo  
mese siccome, appunto, i fondi sono sempre meno, abbiamo deciso di erogare insieme ai 
servizi  sociali  per  la fascia più  urgente,  quella che è stata definita insieme all'Unione. 
Questo  per  cercare  di  riuscire  ad  aiutare  quelle  situazioni  più  critiche  più  a  lungo. 
Comunque per fortuna abbiamo anche delle donazioni  da parte della cittadinanza che 
ringraziamo e queste donazioni ci permetteranno di andare avanti ancora probabilmente 
per il mese di giugno, si tratta di donazioni che arrivano fino a € 23.665, ricordo comunque 
che i  servizi  sociali  sono a disposizione,  sono disponibili  e  quindi  si  può prendere un 
appuntamento, questo lo faccio presente perché ci sono varie situazioni in questo periodo 
che non si sono mai affacciate ai servizi sociali in precedenza, quindi ci tengo a dire che i  
servizi sociali  sono a disposizione anche se nessuno ci ha mai pensato proprio per la 
situazione  cioè  in  emergenza in  cui  ci  troviamo.  Poi  ci  tengo a  farvi  presente  anche 
un’iniziativa  a  cui  stanno  aderendo  molti  supermercati  che  è  l'iniziativa  della  spesa 
sospesa,  avverrà questo sabato 23 ed il prossimo, il 30, che consiste nel lasciare, quando 
si  va  a  fare  la  spesa,  alcuni  prodotti  in  un  carrello  apposito  che  troverete  nei  vari  
supermercati.  Le informazioni  al  riguardo le potete trovare sui  siti  del  Comune, sia su 
internet che sui social,  troverete questo volantino dove fa riferimento anche la lista dei 
prodotti  che le famiglie hanno necessità e che possono essere prodotti  alimentari,  ma 
anche prodotti per l'igiene personale. Questo è tutto, grazie.

PRESIDENTE. Perfetto, grazie Alessia. Allora passo la parola al vicesindaco Silvia Miselli  
per un aggiornamento.

MISELLI  -  VICESINDACO.  Grazie  signor,  buonasera  a  tutti.  Per  effetto  di  questa 
emergenza ci stiamo dotando di una serie di presidi, parto da questa considerazione, che 
serviranno per regolamentare l'accesso al pubblico e per renderlo più sicuro. Quindi ci 



      C O M U N E  D I  C A S A L G R A N D E
PROVINCIA DI REGGIO NELL’EMILIA

Cod. Fisc. e Partita IVA 00284720356  -  Piazza Martiri della Libertà, 1 C.A.P. 42013 

stiamo  dotando  di  termoscanner  che  saranno  messi  in  modalità  permanente  senza 
bisogno  dell'ausilio  di  un  addetto,  per  misurare  la  temperatura,  nei  punti  d'accesso 
principali, quindi gli uffici, la zona dell'Urp e la biblioteca. I nostri addetti, dopo ne parlerà  
anche l'assessore Sgaravatti, stanno predisponendosi per essere in grado di controllare 
questi presidi e nel contempo abbiamo accelerato un progetto già presente nelle nostre 
linee di mandato, quindi a cui questa amministrazione tiene in modo particolare, che è una 
diversa  dislocazione  degli  uffici  dell'anagrafe.  Per  quale  motivo?  Perché  gli  uffici 
dell'anagrafe  attualmente  si  trovano  nel  primo  piano  ed  è  una  posizione  difficile  da 
controllare, difficile per l'accesso, difficile da regolare per l’afflusso e quindi nel momento in  
cui nuovamente saremo aperti al pubblico non sarà così agevole questo tipo diciamo di 
presidio che si rende necessario,  probabilmente lo sappiamo lo sarà per molto tempo. 
Abbiamo, quindi, avviato insieme col nostro Ufficio Tecnico il progetto per sistemare l'area 
denominata  Acquario,  quindi  sostanzialmente  il  pianoterra  in  cui  un  tempo  c'era  il 
consultorio e che attualmente viene utilizzato in modo occasionale per delle mostre, che 
diventerà il nuovo ufficio Anagrafe, con un accesso di conseguenza autonomo, un'area di  
accoglienza più grande e che quindi permetterà anche di accogliere il pubblico in un modo 
più efficiente e dei criteri  di  sicurezza che a quel punto saranno già adeguati,  nonché 
postazioni ad altezza variabile per quello che riguarda la parte degli sportelli al pubblico 
che terranno conto anche dei  disabili  e di  conseguenza di  coloro che arrivano con la  
necessità di essere seduti e quindi con criteri decisamente diversi. Vi terremo aggiornati  
su questo progetto nel corso dei prossimi mesi, ci vorrà un po' di tempo, però conteremmo 
di arrivare il prima possibile a realizzare questo piccolo sogno che abbiamo da un po'.  
Passo la parola all'Assessore Sgaravatti.

SGARAVATTI  -  ASSESSORE.  Buonasera.  Vi  aggiorno  brevemente  sulle  questioni 
affrontate sul personale, abbiamo fatto un confronto con i sindacati che credono abbiano 
apprezzato quello che abbiamo fatto ed abbiamo inviato loro le evidenze di quanto è stato  
svolto e che adesso vi dico. Sullo smart working abbiamo individuato il personale in fase di 
emergenza che per ogni settore potesse svolgere il servizio presso la propria abitazione, 
dotandoli di strumentazione adeguata ed operando con i sistemi di controllo degli obiettivi  
stabiliti e della produttività richiesta ed i risultati sono stati adeguatamente riportati. Per il  
personale necessario  si  è  ricorso alla  rotazione,  al  godimento di  ferie  arretrate e non 
corrente,  questo  è  stato  apprezzato  dai  sindacati.  Sulla  sicurezza  ne  ha  già  parlato 
l'Assessore  Miselli,  la  dotazione  di  mascherine,  di  gel,  di  guanti,  di  separazioni  in 
plexiglass, in corso anche per il personale utenti come abbiamo già detto il termoscanner. 
Per quanto riguarda la sanificazione abbiamo aumentato la frequenza di pulizie che noi 
riteniamo quella più importante di disinfestazione, disinfettazione ed è richiesta adesso in 
corso la richiesta per una sanificazione complessiva di tutti gli ambienti. Sulle procedure 
per la sicurezza inizialmente avevamo già predisposto una procedura che regolasse la 
separazione dell'entrata dall'uscita, piuttosto che  l'entrata per appuntamento, adesso a 
seguito  dell'apertura  dei  servizi  è  in  corso  una  revisione  delle  procedure  un  po'  più 
complicata  che  stiamo  facendo  insieme  al  nostro  RSPP  ed  è  previsto  poi  un  corso 
specifico per insegnare al personale a seguire i protocolli e le istruzioni. Sulla gestione del  
personale io ci tengo particolarmente a dire che, adesso permettetemi una cosa, un po' 
una battuta da slogan, noi vogliamo arrivare, fare in modo che questo sia un ambiente di 
lavoro dove le persone in un futuro vogliono e desiderino di arrivare a lavorare, che sia un 
piacere lavorare. Lo so è un’utopia, ma noi ci proviamo. Adesso abbiamo cominciato con 
un’indagine sulle competenze da rafforzare attraverso azioni di  supporto e formazione. 
Abbiamo individuato un questionario per valutare le soft skills con lo scopo di effettuare dei 
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corsi  di  supporto o delle  azioni  di  supporto alle  persone che lo richiedessero.  Stiamo 
promuovendo, sempre naturalmente in accordo io credo con il Segretario che è il nostro,  
ovviamente,  primo  riferimento,  dei  gruppi  di  lavoro  per  il  miglioramento  delle 
comunicazioni  interne,  per  risolvere  i  problemi  interni,  lo  stiamo  organizzando  e 
proponendo. Quindi iniziative che oltre all'orientamento, alle attività di amministrazione, di 
gestione e di  adeguatezza del personale cercano di migliorare il  clima. Credo che sia 
importante  se  riusciamo,  riusciremo speriamo nel  corso del  nostro  mandato  avere  un 
ambiente non solo efficace ma un esempio di  luogo dove si  possono fare delle  cose 
corrette e giuste ed efficaci per i cittadini e anche sia un luogo piacevole dove lavorare e 
dare il meglio di se stessi. Ripasso la parola al Sindaco.

BENASSI –ASSESSORE. Buonasera a tutti, volevo solo fare un piccolo aggiornamento 
sulla questione mercati.  Come avete visto nella giornata di oggi, stamattina è partito il 
mercato a Casalgrande con la classica forma, con tutte le categorie merceologiche, quindi  
diciamo che è stata spostata la parte che riguardava il mercato degli alimentari in Piazza 
Costituzione ed è stata riportata la collocazione originaria in Via Botte. Il mercato, quindi, 
si sviluppa con la solita disposizione, le vie sono quindi Via Aldo Moro, parte di Via Botte, 
parte di Piazza Martiri e ci saranno, come stamattina, cinque varchi di accesso, ad ogni 
varco è stato posizionato un volontario della sicurezza, un VOS, che colgo l'occasione per 
ringraziare questo corpo di volontari che è sempre disponibile a darci una mano in ogni  
situazione. Ad ogni VOS è stato fornito un misuratore di temperatura ed abbiamo avuto 
cura  che  le  persone  che  entrassero  nell’area  mercatale  avessero  una  temperatura 
inferiore a 37 e mezzo. In più ad ogni entrata è stato posizionato un banchetto con il gel  
disinfettante per disinfettare le mani. Partiremo con la stessa forma anche su Salvaterra, 
quindi verrà ripristinato il  mercato di domenica, sarà ripristinato il  mercato del centro e 
ripartiremo anche lì  con  i  varchi  di  accesso che definiremo a breve con  i  gestori  dei 
mercati cioè con  COMRE ed anche lì eseguiremo le stesse disposizioni di sicurezza a cui 
abbiamo ottemperato nella giornata odierna. Ho finito.

PRESIDENTE.  Benissimo,  ringrazio il  sindaco Daviddi,  vicesindaco Miselli,  l’assessore 
Roncarati, Benassi e Sgaragatti. Prego Consigliere Debbi.

DAVIDDI- SINDACO. Sulle comunicazioni penso che non si possa.

INTERVENTO. Io credo di sì, l’art. 60 del Consiglio Comunale… 

DEBBI. Allora perfetto, se si può sì.

PRESIDENTE. Un attimo che verifichiamo.

BOTTAZZI. E’ già successo nei precedenti consigli, quindi…

SEGRETARIO.  Un  consigliere  per  ciascun  gruppo  può  effettuare  comunicazioni  sugli 
argomenti  indicati  al  precedente  comma,  cioè  di  quelli  a  cui  è  stato  fatto  riferimento.  
Prego.

PRESIDENTE. Prego.
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DEBBI. Io intendo fare un paio di domande su cose che ovviamente sono inerenti alle 
comunicazioni che avete dato.

PRESIDENTE. Qua si parla di un consigliere per gruppo eventualmente. 

DEBBI. Ma anche comunicazioni  del Presindente del Consiglio Comunale. 

PRESIDENTE. No, le comunicazioni che vengono fatte dal Sindaco ed il Sindaco pertanto 
che delega, visto che sempre noi ci basiamo sul regolamento. 

(interruzione) 

DEBBI.  Giustamente ha ringraziato i  volontari  che hanno portato  le  mascherine,  delle 
mascherine  ce  ne  erano  2,  una  c'era  scritto,  quella  con  il  logo  del  Comune  con  il  
messaggio “andrà tutto bene”, molto carine, però c'era scritto che non era un dispositivo di  
protezione, che non si poteva portare sul luogo di lavoro, mi chiedo se questo dispositivo è 
protettivo, visto che anche qualcuno di voi stasera lo indossa, se è corretto portarlo così o 
se  invece  è  corretto  portarlo  sopra  ad  un'altra  mascherina.  Cioè  come  funziona?  È 
sufficientemente protettivo?

BENASSI  –  ASSESSORE.  Se  posso  rispondere  io,  visto  che  ho  seguito  un  po’  la 
distribuzione anche precedente di quella della mascherina distribuita dalla Regione Emilia 
Romagna.  Su queste mascherine è vero,  ci  sono scritte queste frasi,  ma come avete 
potuto  constatare  anche  sulle  istruzioni  allegate  marchiate  insomma  Regione  Emilia 
Romagna, ma come in altri Comuni, in altre  Regioni è una frase che è scritta anche su 
quelle istruzioni. Diciamo che c'è una circolare del Ministero che comunque disciplina la 
costruzione  di  queste  mascherine  e,  anche  parlando  con  chi  le  produce,  mi  sono 
confrontato, e la Guardia di Finanza ha come requisito questa frase sull'etichetta, perché 
purtroppo è così, sono mascherine che per essere commercializzate, messe in commercio 
comunque distribuite hanno bisogno di questa dicitura, ma così era anche per le scorse 
distribuzioni. 

PRESIDENTE. Ci sono altri? Consigliere Balestrazzi.

BALESTRAZZI. Grazie, buonasera a tutti. Io colgo l’occasione signor Sindaco per farle 
questa domanda in merito all'installazione, appunto, dell’antenna 5G a Salvaterra, dato 
che non abbiamo avuto modo di parlare nei Capigruppo e magari prossimamente sarà 
oggetto magari di una commissione territorio ambiente. Io le chiedo questo, mi perdoni se 
sbaglio  e  mi  corregga  se  appunto  sbaglio  la  sequenza  dei  fatti:  praticamente  questi 
cittadini  privati  concedono il  loro terreno a questa azienda per l’installazione di questa 
antenna  5G  ed  Arpa  o  USL che  sono  compenti  in  materia  per  definire  se  possono 
effettivamente installare questa antenna, danno l’ok, però lei Sindaco ha parlato di impatto 
inquinante così elevato. Allora la domanda sorge spontanea: quali sono i dati e soprattutto 
chi ha formulato i dati per poter dire, per far sì che il Sindaco dica che questa antenna 
abbia un impatto  inquinante così  elevato,  dato che ARPA e USL dicono che possono 
essere installate?

DAVIDDI – SINDACO. Io ritengo in quel luogo due antenne secondo il nostro modesto 
parere non andavano installate. Loro tecnicamente con i dati forniti ad ARPA rispettano le  
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emissioni elettromagnetiche, quindi quella installazione è regolare. Riteniamo, però, che ci 
sia di fianco anche un’altra antenna, quello che dico quando ho detto che non so se è 
tecnicamente corretto fare una somma algebrica di uno più uno due, però dico questa 
cosa noi la andremo a verificare, perché l’ARPA ha verificato solo la nuova installazione 
Allora io dico se c'è questa possibilità noi lo vorremmo andare a verificare. E comunque vi 
dico un'altra cosa che se ci fosse solo un piccolo spiraglio per far togliere quell’antenna in  
quel posto, noi lo porteremmo avanti insieme a voi, siamo a 50-100 metri dalle abitazioni,  
era da valutare meglio, però ARPA non si è posta questo problema dell'ubicazione. Le 
emissioni elettromagnetiche come da report dell’ARPA e dell’USL sono dentro i parametri, 
quando dico forse c'è un inquinamento elevato vogliamo controllarlo, perché non abbiamo 
la certezza che sia oltre i parametri, è perché ce ne sono due una vicino all'altra, quindi ci 
sembra  corretto  poi  andare  a  fare  la  valutazione  di  tutte  e  due  le  antenne 
contemporaneamente. Ad oggi non sono ancora stati attivati gli impianti quindi partiranno, 
ripeto, io ho chiesto ai tecnici installatori, gli ingegneri che hanno fatto questo loro dicono 
che rimangono all'interno dei parametri, però parlano sempre e solo della propria antenna, 
allora era questa la mia affermazione che diceva “andiamo a valutare se la somma delle 
due antenne ricade ancora all'interno dei parametri”.

BALESTRAZZI. Grazie per la risposta. Non c’è un impatto inquinante così elevato. Quindi 
un conto è se diciamo a nostro avviso che si può ugualmente, si deve andare a verificare  
con più dati e numeri e con i soggetti anche istituzionali competenti in materia, a posteriori, 
e si va a verificare ed è correttissimo. Ma a priori dire in consiglio comunale, tra l’altro 
invitando anche a guardare attraverso l’accesso agli atti gli atti pubblici nomi e cognomi di  
queste  due  persone  che  liberamente  da privati  cittadini,  che in  conformità  alla  legge, 
rispettando le regole, hanno concesso l’installazione di questo 5G sul palo. L’installazione 
del 5G è soggetta al parere da parte di ARPA e USL che sono competenti in materia e che 
fanno i controlli, quindi se il loro parere è favorevole, ad oggi non viola alcuna regola.

DAVIDDI – SINDACO. Questo è quanto detto in questo Consiglio e la mia affermazione 
che ribadisco ancora, è perché non sono l’unico che in questo momento, ci sono anche 
comitati che si stanno muovendo per il controllo di queste antenne. Quindi sicuramente 
un’attenzione  maggiore  su  queste  installazioni  era  doverosa  ed  è  doverosa  da  parte 
dell'amministrazione  perpetrare.  Riteniamo,  appunto,  che  ci  sia  probabilmente, 
probabilmente dico, quindi metto sempre il condizionale, il dubbio, però voglio trasmettere 
ai cittadini questo messaggio che l’amministrazione invece di dire, come ha detto adesso il  
capogruppo del PD “i liberi cittadini possono fare quel che vogliono sul loro terreno” noi  
diciamo “noi ci teniamo alla salute dei cittadini, controlleremo e riteniamo che due antenne 
a  questa  distanza  possano,  condizionale,  forse,  condizionale  ancora,  non  lo  so, 
condizionale ancora, che probabilmente un controllo lo meriti quel sito”. Questa era la mia 
affermazione, io non sono un tecnico e non glielo posso saper dire, sicuramente quando 
parte quell’impianto lì ci sarà la centralina Arpa a rilevare le emissioni elettromagnetiche. 
Quindi secondo noi non è giusto solo perché un libero cittadino regolarmente, legalmente 
può  permettere  l'installazione  di  un  antenna  telefonica  dopo  tutto  quello  che  si  sta 
svolgendo in questo periodo,  tutti  ne parlano di queste emissioni  elettromagnetiche,  ci 
sembrava corretto segnalarlo anche prima alle autorità per fare dei controlli che poteva 
essere solo il trovare un sito migliore, non dico non installare l'antenna, trovare un sito 
migliore perché siamo veramente in prossimità delle abitazioni. Quindi, ripeto ancora in 
questa sede, che in primis c'è la salute dei cittadini, poi tutto il resto.
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BALESTRAZZI.  Sindaco  chiudo,  la  invito  però  a  non  mettere  in  bocca  parole  al  
sottoscritto. I cittadini, seguendo le regole, rispettando le leggi e rispettando regole date 
da pareri di soggetti  che conosciamo tutti  come ARPA e come USL che sono, diciamo 
così, esperti in materia, sono autorizzati a dare queste competenze, queste espressioni in 
materia di ambiente, inquinamento dell’aria piuttosto  che dell’acqua non le dà Balestrazzi,  
non le dà il Sindaco, non le dà neanche il Comune  di Casalgrande, le dà ARPA ed USL, 
quindi se in un Consiglio Comunale e nelle comunicazioni del Sindaco si dicono cose a 
priori, lei fa benissimo Sindaco a dire che a posteriori si può controllare ed è giustamente 
che venga controllato,  se ci  sono dei comitati  giustamente verranno ascoltati,  ma dirlo 
prima in un Consiglio Comunale a priori,  senza dati,  perché qua non c'è un ente che 
sostenga il contrario  di quello che ha detto ARPA e USL, tutto qui. La domanda è tutta 
qua. Se a posteriori ci saranno ulteriori controlli ben venga.

DAVIDDI – SINDACO. La precisazione deve essere fatta perché così non la possiamo 
chiudere, lì ci sono due antenne. 

PRESIDENTE. Poi però diamo la parola, per fare anche un attimino di sintesi, visto che le 
repliche devono essere  brevi,  passiamo dopo la  parola  al  consigliere  Bottazzi.  Prego 
Sindaco Daviddi.

DAVIDDI – SINDACO. Quando io faccio queste affermazioni è perché quello che non ha 
visto ARPA nella valutazione di questa pratica è che c'è di fianco un'altra antenna e non 
l'ha valutata, questo. Quindi nessuno dice che quell’antenna non vada bene e quello che 
ha scritto ARPA non va bene. Va benissimo, ci sono i documenti, ma non hanno tenuto in 
considerazione che a pochi metri ce n'è già un'altra di antenna, era questo, punto. Quindi  
ci sono due antenne, non una. Grazie.

PRESIDENTE. Benissimo, ha chiesto un attimo la parola il  Consigliere Bottazzi,  ne ha 
facoltà.

BOTTAZZI. Grazie. Io ritengo che questa presa di posizione, insomma quando si parla di 
salute  pubblica  ci  può stare,  però  bisogna anche  misurare  un  attimo,  come ha detto 
Balestrazzi, le parole, perché se è vero, ultimamente si fa un gran parlare delle antenne 
del 5G, lo si fa spesso a sproposito e quindi bisogna stare attenti a quello che si dice. Poi  
Sindaco  lo  ha  detto  anche  lei,  che  qui  sarà  la  centralina  di  ARPA a  controllare  e  la 
centralina  sarà  vicina  ad  entrambe  le  antenne  ed  ARPA controllerà  ancora,  perché 
insomma io vedo che da noi in uno stabilimento ceramico vengono spesso, non è una 
volta  per  sempre,  quindi  probabilmente  ci  sarà  qualcosa,  non  sarà  poi  neanche  così 
necessario controllare perché ci sarà chi controlla perché lo deve fare, almeno. Poi magari 
mi  sbaglio,  ma mi  sembra che ARPA continuerà a controllare  dopo queste  emissioni, 
almeno dovrebbe farlo.  Certo  ci  potrebbe essere  un  invito  da  parte  del  Comune,  del  
Sindaco, ma penso che ci siano gli organi competenti. Poi fa piacere sentire insomma che 
viene  tenuta  così  in  conto  la  salute  pubblica,  personalmente  avrei  ritenuto  opportuno 
anche pensare un po' di più alla salute pubblica quando abbiamo fatto il  flashmob dei  
commercianti  davanti  al  Comune,  insomma  anche  quello  è  stato  magari  non  voler 
anticipare i tempi che forse è stato un pochino irresponsabile. Grazie.

PRESIDENTE. Sindaco Daviddi ha chiesto una breve replica, poi passiamo al punto n. 2 
dell'ordine del giorno.
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DAVIDDI – SINDACO. L'importante è quello che voglio trasmettere a quei cittadini che 
stanno vedendo adesso in streaming il  consiglio comunale. La salute dei cittadini  è in 
primis, indipendentemente che questa sera venga fuori che addirittura il 5G è anche una 
bella  cosa,  non  lo  sappiamo  e  non  penso  che  tutti  questi  professori  che  si  stanno 
adoperando su queste cose siano tutti  degli  incapaci.  Comunque apprezzo ed ascolto 
volentieri le parole sia del gruppo del PD che del 5 Stelle che oggi la telefonia è poi una 
cosa così blanda che possiamo installare anche nel giardino di casa nostra, questa cosa 
non  voglio  che  venga  trasmessa  ai  cittadini  di  Casalgrande.  L'amministrazione  di 
Casalgrande avrà a cuore e controllerà e vi ho detto: bene fare la punta alle parole, bene  
fare l'analisi grammaticale a quello che uno dice, perché la precisione è in assoluto la 
prima cosa. Io ho detto che lì ci sono due antenne, noi sorveglieremo. Quindi cari cittadini 
questa amministrazione sarà al vostro fianco, se i limiti rimangono entro i limiti di legge 
non  ci  sono problemi,  se  le  emissioni  andranno fuori  limiti  di  legge verranno tolti.  La 
seconda domanda non l'ho capita, quindi le chiedo scusa della mia ignoranza e non le 
rispondo."
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